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ISTITUTO COMPRENSIVO DI FELINO

Scuole dell’Infanzia, primarie e secondarie  di Calestano, Felino, Sala Baganza e San Michele Tiorre

Viale Roma 55  Felino (PR) Tel 0521/833553

e-mail : pric82300l@istruzione.it

sito www.icfelino. gov.it
SCHEMA PER L’  INDIVIDUALIZZAZIONE
DEI PERCORSI D’APPRENDIMENTO

DA UTILIZZARSI NELLE FASI INIZIALI DEL PERCORSO IN ATTESA DI INDIVIDUAZIONE /CERTIFICAZIONE .

DA RICORDARE: studenti non individuati ufficialmente (ex L170/2010 per DS, livello 0 di italiano L2, attestazione servizi sociali).
In un tempo consono all’adozione delle misure normative previste (PDP) dovranno essere valutati, al termine dell’a.s.,o del percorso di studi sui livelli essenziali per tutte le materie della classe frequentata

La conoscenza dell’alunno è elemento essenziale per l’impostazione ed il continuo adeguamento del progetto didattico, soprattutto nella definizione di percorsi didattici individualizzati.

Essa ha, infatti,  una funzione diagnostica: è aperta alla ricerca ed alla facilitazione delle possibilità positive, si basa sull’individuazione dei punti di forza su cui fare leva, pur prendendo atto realisticamente della situazione e delle difficoltà.

Sarebbe auspicabile che il quadro che gli insegnanti delineano  evitasse  che la descrizione evolutiva dell’alunno ( parte) venga scambiata con la definizione di personalità del bambino ( tutto) o che si ponga maggiore enfasi su quello che non cambia piuttosto che sui progressi e sulle evoluzioni impreviste.

Anche il linguaggio ha una sua importanza: la situazione viene descritta evitando ogni interpretazione psicologistica e senza utilizzare osservazioni che possano essere scambiate per giudizi, privilegiando l’inserimento di dati oggettivi.

Questo schema di programmazione può essere utilizzato, con gli adeguamenti necessari, da tutti i gradi scolastici all’interno dell’Istituto Comprensivo: prevede una prima parte che descrive analiticamente la situazione di partenza ed un articolato quadro operativo sulla progettazione degli interventi didattici,  metodologici, valutativi.

NOME ………………. COGNOME…………………………..CL…………..
SCUOLA…………………………………
· TIPOLOGIA DEL DISAGIO ( è possibile considerarne più di uno)
       □ lentezza nella progressione apprendimento ( difficoltà comprensione)
       □ lentezza nella progressione apprendimento ( paesi stranieri )

      □ problemi funzionali 
       □ difficoltà per carenze culturali del contesto socio ambientale

       □ resistenze all’apprendimento a causa della particolare situazione psicologica

· ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

1. Storia personale 
data e luogo di nascita………………………………………………………………………………………………………………………………………….
eventi sanitari conosciuti……………………………………………………………………………………………………………………………………..
composizione del nucleo familiare………………………………………… …………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
modalità di effettuazione dei compiti  a casa
□ autonoma ed assidua                                    □ saltuaria ma produttiva

□ assidua ma non autonoma                              □ autonoma ma approssimativa nei risultati

□ estremamente incostante                             □ del tutto inadeguata

□ altro………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
particolari esperienze positive o negative realizzate scolastiche ed extrascolastiche……………………………………………………………………………………………………………………..……………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
collaborazione scuola-famiglia
   □ costruttiva
   □ poco costruttiva 

   □inefficace perché………………………………………………………………………………………………………………………………………………
    ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
   □ altro…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
        …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
   eventuali osservazioni:……………………………………………………………………………………………………………………………………
   …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
   ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
2. Storia scolastica 
ricostruzione iter scolastico pregresso:
data iscrizione: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………

eventuale scuola/classe di provenienza

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

frequenza
□ regolare
□ irregolare perché………………………………………………………………………………………………………………………………………..
□ altro……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
atteggiamento verso la scuola  
□ interessato           □ collaborativo                     □ costruttivo

□  passivo                   □ oppositivo                       □ disinteressato        

□ settoriale: (specificare ambito)………………………………………………………………………………………………………………                           
 □altro……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
3. Competenze in ingresso 
E’ possibile compilare tale voce facendo riferimento ai livelli di competenza , approvati dal nostro Istituto e scaricabili dal sito, oppure fare riferimento alla scheda allegata( per ogni disciplina per la quale si intende individualizzare)
Es: matematica V^primaria
· Se aiutato legge, scrive, ordina i numeri interi fino al migliaio;  legge e rappresenta frazioni proprie;scrive i numeri decimali
· Usa semplici procedure di calcolo con numeri interi fino al migliaio

              Calcola addizioni e sottrazioni con numeri interi e decimali;esegue moltiplicazioni e divisioni solo se aiutato

· Costruisce e disegna le principali figure geometriche

· Misura utilizzando  strumenti specifici e con la griglia esegue semplici equivalenze con le misure di lunghezza

· Calcola il perimetro e l’area aiutandosi con le figure strutturate delle principali forme geometriche

· analizza i dati e risolve semplici problemi con un’operazione e domanda diretta (addizione)

4. Approccio all’attività didattica  
modalità di organizzazione del lavoro :      □ efficace       □ dispersiva             □   insufficiente 

ritmo d’apprendimento:                   □  nei tempi previsti          □ lento                □molto lento
                                                       □ altro………………………………………………………………………………………….
5. Comportamenti di lavoro   
	Adeguata/o
	Non adeguato/a


	Motivazione    
	
	

	Autonomia   
	
	

	Impegno
	
	

	Attenzione  
	
	

	Capacità di concentrazione         
	
	

	Responsabilità
	
	


	Livello e tipo di produzione          
	
	


eventuali osservazioni……………………………………………………………………………. ………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
6. Comportamento sociale e relazionale 
	
	Livello adeguato
	Livello parzialmente adeguato
	Livello non adeguato

	integrazione nel gruppo
	
	
	

	atteggiamenti nei confronti dei compagni
	
	
	

	atteggiamenti nei confronti degli insegnanti
	
	
	

	 partecipazione
	
	
	

	rispetto   delle regole
	
	
	

	rispetto delle cose e dei materiali
	
	
	

	capacità di collaborazione
	
	
	

	capacità di assumere ed accettare punti di vista diversi
	
	
	

	capacità di richiedere aiuto
	
	
	


eventuali osservazioni…………………………………………………………………………………………………………..............................
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
7. Immagine di sé 
	
	Buona
	Sufficiente 
	Scarsa

	Sicurezza
	
	
	

	Autostima
	
	
	

	 Consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti
	
	
	


       Eventuali osservazioni……………………………………………………………………………………………………………………................
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
· AMBITO D’INTERVENTO

Specificare le discipline per le quali si concretizzerà il percorso individualizzato
……………………………………………………………………
· OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO
E’ possibile compilare tale voce facendo riferimento ai livelli di competenza ( espressi sia come obiettivi che come competenze in uscita) approvati dal nostro Istituto e scaricabili dal sito oppure fare riferimento alla scheda allegata

	Es: Italiano V^ primaria

· Espone  le proprie idee ed opinioni  attraverso domande-stimolo

· Si pone con disponibilità all’ascolto, sa riconoscere i diversi registri linguistici nella maggio9r parte delle situazioni comunicative

· Legge in modo abbastanza sicuro ed espressivo, rispettando la punteggiatura, sa riconoscere le varie tipologie testuali, riconoscendone le essenziali caratteristiche strutturali

· Produce semplici testi inerenti alle proprie esperienze
· Scrive cercando di rispettare le principali convenzioni ortografiche utilizzando correttamente il punto e la virgola, riconosce le principali parti del discorso

	 


·  EVENTUALI OBIETTIVI TRASVERSALI
 Specificare se e quali obiettivi siano comuni a più discipline
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· METODI E MEZZI

Per realizzare il percorso  individualizzato si adotteranno le seguenti strategie metodologiche:

□ lavoro in gruppi cooperativi
□ lavoro a classi aperte

□ lavoro in gruppi di livello omogeneo

□ attività di tutoraggio da parte dei compagni

□ allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti

□ riduzione e/o differenziazione dei compiti a casa

□ differenziazione delle verifiche e dei test che prevedano livelli a difficoltà progressiva 

□ utilizzo di misure compensative:
O tabelle e formulari

O calcolatrice

O strumenti per registrare la lezione in classe

O mappe

O altro:……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
□ utilizzo di misure dispensative:
O evitare la lettura ad alta voce

O evitare la scrittura veloce sotto dettatura

O evitare l’uso del dizionario

O evitare lo studio mnemonico

O evitare la ricopiatura di testi
0 altro………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
□ programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a casa

□ valutazione delle prove scritte ed orali con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma

□ organizzazione di interrogazioni programmate

□ introduzione di modalità di autovalutazione 

□ creazione di situazioni favorevoli al potenziamento autostima
□ attività guidata a crescente livello di difficoltà
□ offerta di occasioni gratificanti
□ allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti
□ valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi
□ aiuto reciproco

□ circle time
□ utilizzo linguaggio giraffa

□ altro……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
  Data……………………………………………………….
Il Consiglio di classe

Il team docente

…………………………………………………………………..

…………………………………………………………………….

…………………………………………………………………….

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………..

……………………………………………………………………
